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Forlì

Test sierologici periodici per religiosi, diaconi e collaboratori laici al punto prelievi Ausl
Ieri un nuovo ciclo di esami:
si tengono ogni mese
su invito della Diocesi

Migliorano alcuni dati della pan-
demia, sia a livello regionale
che locale, ma purtroppo torna
a farsi tragica la lista dei decessi
nel territorio di Forlì-Cesena,
per quanto concerne persone
positive al Covid-19: sono infatti
12 le vittime riportate nel bollet-
tino emesso ieri dalla prefettura
e anche se non tutte si riferisco-
no alle sole precedenti venti-
quattr’ore, il dato è comunque
allarmante. Il più giovane dei de-
ceduti è un 54enne di Forlì, di
cui l’Ausl ha specificato che sof-
friva di patologie pregresse. Le
altre vittime sono un 83enne,
un 87enne e una 85enne forlive-
si e un 65enne di Forlimpopoli.
Nel Cesenate i decessi riguarda-
no un 63enne, un 75enne e un
89enne di Gambettola, una
85enne di Cesenatico, un 76en-
ne di Mercato Saraceno e altri
due uomini di Cesena di 76 e 82
anni.
I nuovi positivi registrati nelle
ultime ventiquattr’ore sono 161:
un dato quindi ancora elevato
ma contenuto rispetto ai picchi

dei giorni passati; 91 di questi
nuovi casi sono riferiti al nostro
comprensorio. La città con il
maggior numero di nuovi conta-
gi fra l’altro ancora Forlì con 74,
mentre Cesena ne conta 26;
poi, nel Forlivese, Forlimpopoli
con 7 casi, Bertinoro con 5, Mel-
dola con 4 e Modigliana con
uno. Netto questa volta il ‘van-
taggio’ delle guarigioni sui nuo-
vi positivi: sono state infatti, a li-
vell o empre provinciale, 302.
Restano poi 10 le persone in Te-
rapia intensiva a Forlì (dato dun-
que invariato) e sono scese a 7 a
Cesena (-1).

Cambiando capitolo, sono 16
complessivamente le persone a
tutto ieri positive al Covid-19 ini
case di riposo e strutture assi-
stenziali di Forlì e comprenso-
rio. Il maggior numero di casi si
registra alla comunità alloggio
Fortunato Colui, con 8 contagi;
2 i casi alla struttura Casa della
Luna, in via Gervasi, che acco-
glie persone con problematiche
di natura psichiatrica; alla Zan-
gheri gli ospiti contagiati sono
3, poi 2 a Casa Mia e 1 a Al Par-
co. Queste ultime sei persone –
tutte fortunatamente presenta-
no sintomi lievi – sono stata por-
tate alla casa di riposo I Girasoli
di Predappio, individuata come
struttura di degenza per chi ha
contratto il Covid.
In regione sono in calo ricoveri
(-60), casi attivi (-797) e numero
di persone in Terapia intensiva
(-6); 1.187 i nuovi positivi (età
media 43 anni), il 3,6% rispetto
al numero di tamponi effettuati.
In provincia di Rimini i nuovi
contagi sono 118 e 58 nel Raven-
nate. Il risultato migliore (‘appe-
na’ 17) lo registra l’Imolese.

Già da novembre i sacerdoti
che lo desiderano sono invitati
a sottoporsi ogni mese al test
sierologico e un ciclo di questi
esami si è tenuto proprio ieri. La

possibilità di effettuare i test è
stata comunicata a sacerdoti,
diaconi, religiosi e religiose del-
la diocesi dal vicario generale,
don Enrico Casadei; questi si
svolgono in accordo con il Di-
partimento di Sanità Pubblica
presso il Punto prelievi Forlì-Au-
sl. Non si devono sottoporre
all’esame coloro che hanno già

ricevuto la seconda dose del
vaccino e l’invito e rivolto pure
ai collaboratori laici. Per i sacer-
doti over 85 e 80, come per il re-
sto della popolazione di quella
fascia di età, sono in corso le
procedure di immunizzazione
seguendo il calendario vaccina-
le previsto dalla Regione e sono
iniziate pure le somministrazio-

ni agli over 75. In questo anno di
pandemia, la diocesi ha adotta-
to protocolli di sicurezza per la
celebrazione delle liturgie e lo
stesso mons. Livio Corazza, che
per tre volte è stato in isolamen-
to preventivo senza aver con-
tratto il virus, ha sempre richia-
mato al senso di responsabilità.

a. r.

Lotta al Covid

Sono stati 161 i nuovi positivi a Forlì e
Cesena registrati ieri, dato in discesa
rispetto ai picchi dei giorni scorsi

Il virus cala ma è implacabile: altri 12 decessi
Fra le vittime un 54enne con patologie pregresse. Nelle strutture assistenziali forlivesi 16 contagiati: la metà in una comunità alloggio

DATI IN FRENATA

In regione scendono
i ricoveri, le persone
in Terapia intensiva
e i casi attivi (-797)
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Farmacie, le vendite tengono. Attesa per poter somministrare il siero
Report in commissione consiliare da parte di Mario Patanè, amministratore unico di Forlifarma, presenti Federfarma e Ordine

AstraZeneca, nuovi ritardi
Slittano i vaccini serali
L’arrivo di dosi attese in Romagna per ieri è stato posticipato al 4 aprile
Intanto la Regione annuncia il via dal 12 per le prenotazioni dai 70 ai 74 anni

Da lunedì 12 aprile in tutta l’Emi-
lia-Romagna partiranno le pre-
notazioni per il vaccino anti-Co-
vid per chi ha dai 70 ai 74 anni
(circa 250mila in regione): per i
nati dal 1947 al 1951 sarà possibi-
le fissare l’appuntamento trami-
te i consueti canali: dai Cup alle
farmacie che effettuano tale ser-
vizio, per proseguire con il Fasci-
colo sanitario elettronico, l’App
ER Salute, il CupWeb (www.cup-
web.it), oppure telefonando al
numero dell’Ausl Romagna
800.002255. All’atto della pre-
notazione saranno comunicati
data, luogo dove recarsi e tutte
le informazioni necessarie.
Nel caso in cui si sia impossibili-
tati a spostarsi o a essere tra-
sportati per la vaccinazione, ci
si può rivolgere all’Ausl. Per pre-
notarsi non serve la prescrizio-
ne medica: bastano i dati ana-
grafici – nome, cognome, data
e comune di nascita - o, in alter-
nativa, il codice fiscale.

«Più dosi riceviamo, più perso-
ne possiamo vaccinare, perché
la macchina regionale è piena-
mente a regime e può arrivare a
raddoppiare le oltre 20mila som-
ministrazioni che abbiamo rag-
giunto», ha dichiarato l’assesso-
re alle Politiche per la salute Raf-
faele Donini». Un problema pe-
rò di ritardi lo ha segnalato poi
Tiziano Carradori, direttore sani-
tario di Ausl Romagna: «Siamo
soddisfatti dell’impegno profu-
so da tutto il nostro personale
coinvolto nella campagna vacci-
nale, ma i nostri 25 punti vacci-
nali presenti in Romagna – ha av-
visato –, lavorano ancora senza

poter sfruttare appieno tutte le
potenzialità, a causa del ritardo
nella consegna dei vaccini». Ieri
erano attese nuove dosi di Astra-
Zeneca, che dovrebbero invece
arrivare il 4 aprile; queste devo-
no consentire «di effettuare
l’apertura serale dei nostri cen-
tri provinciali, per terminare la
somministrazione delle prime
dosi ad appartenenti agli Ordini
professionali e alle forze dell’or-
dine»; questo programma quin-
di slitterà di una settimana.
Tornando agli anziani, sono nel
dettaglio 7.481 quelli con più di
80 anni che, a Forlì e compren-
sorio, hanno ricevuto la prima
dose (44,8% la copertura rispet-
to ai residenti); 5.320 la secon-
da (31,9%). Ausl Romagna infor-
ma che è tuttora in corso la vac-
cinazione per i restanti ultraot-
tantenni. Per circa 15mila di loro
in Romagna, che erano prenota-
ti tra il 15 aprile e tutto il mese di
maggio, l’azienda ha anticipato

la somministrazione della prima
dose entro la metà di aprile (For-
lì 3.774 npersone). Sono poi
709 gli appartenenti a forze
dell’ordine e forze armate vacci-
nati nel nostro territorio, su
3.322 in Romagna. Altri 2.421 so-
no coloro che lavorano nel mon-
do della scuola sono stati vacci-
nati dai medici di base.
L’Ausl ha inoltre provveduto al-

la somministrazione della prima
dose di vaccino ai pazienti dializ-
zati, trapiantati di rene e nefro-
patici immunodepressi: parlia-
mo di 165 persone (le seconde
dosi a questa tipologia di pazien-
ti saranno somministrate entro
la metà di aprile). Durante que-
sta settimana si sta procedendo
anche alla vaccinazione degli
over 75, circa 6.000 persone.

Quanto ha inciso la pandemia
sull’attività delle farmacie? A li-
vello provinciale, nel 2020, c’è
stato un calo del 2,8% (-3,6%
per i farmaci prescritti dal medi-
co) se confrontato con l’anno
precedente. Per la sola galassia
di Forlifarma (cioè le farmacie
comunali) le vendite hanno se-
gnato -0,2%, mentre i farmaci
sono scesi del 2,8%. Sono que-
sti alcuni dei numeri forniti ieri
in commissione consiliare co-
munale da Mario Patanè, ammi-
nistratore unico di Forlifarma
che riunisce le farmacie comu-
nali. Insieme a lui erano presenti
Alberto Lattuneddu, presidente
di Federfarma provinciale (l’or-
ganismod elel farmacie private)
e Alessandro Malossi, presiden-
te dell’Ordine dei farmacisti di
Forlì-Cesena.
I presenti hanno ribadito la cen-
tralità e la capillarità delle farma-
cie, tanto più dopo la decisione
del governo di fare in modo che
le vaccinazioni possano avveni-
re anche in queste realtà.
«Quando potremo farle? Impos-
sibile dirlo, ci sono dinamiche
di livello nazionale«, ha risposto
il dottor Lattuneddu al quesito
posto dal consigliere Giorgio
Calderoni (Forlì e Co.).

Che il lavoro dei farmacisti sia
diventato centrale dall’inizio del
2020 ad oggi lo dimostrano i nu-
meri forniti: presso le loro attivi-
tà dal 25 ottobre dello scorso an-
no al 28 marzo a Forlì sono stati
effettuati 13.594 test sierologici
e 25.488 tamponi rapidi (questi

sono stati fatti fra l’altro solo a
partire da dicembre). Ora i citta-
dini richiedono soprattutto i
tamponi rapidi, mentre i test sie-
rologici mostrano una curva in
calo (1.361 quelli effettuati
nell’ottobre 2020; 213 il dato di
marzo).
Un dato di livello nazionale, che
pare riflettersi anche sul piano
locale, riguarda i prodotti più
venduti nel 2020 (rispetto al
2019): c’è stata una crescita del
33% dei prodotti per il tratta-
mento del sonno, con un picco
durante il lockdown e nella setti-

mana di Natale. «Un segnale in-
teressante e da rilevare, riguar-
da i numeri del banco farmaceu-
tico», ha dichiarato inoltre Pata-
nè. Sì, perché Covid o non Co-
vid quest’anno sono state dona-
te alla farmacie 2.592 scatole di
farmaci da destinare a realtà
quali Caritas e Comitato contro
la fame nel mondo, solo per cita-
re due esempi. In tutto il 2020
erano state 2.501; 1.668 nel
2019.
Attualmente a Forlì ci sono 32
farmacie: 8 quelle comunali e
24 dunque quelle private. C’è la
possibilità inoltre di assegnare i
diritti per quattro farmacie rura-
li (parliamo cioè di aree con me-
no di 5mila abitanti), nelle frazio-
ni di Villa Selva, Villa Rovere, Vil-
lagrappa e San Lorenzo in Noce-
to. Il presidente provinciale
dell’Ordine dei farmacisti Malos-
si ha sottolineato la tenuta del
numero dei posti di lavoro del
settore: «Nel nostro territorio la
percentuale di farmacisti che so-
no a spasso è risibile», ha dichia-
rato, chiedendo che anche la
politica locale faccia la sua par-
te perché il governo garantisca
lo scudo penale a chi effettua la
vaccinazione.

LA POLEMICA

«Zattini sul vaccino
non è trasparente»
Marchi (Italia Viva):
«Perché per il sindaco
la dose ‘in segreto’?»

Lotta al Covid

CAMPAGNA COMUNQUE SPEDITA

Accelerazione per gli
ultraottantenni, con
date anticipate, e via
a pieno ritmo per chi
ha dai 75 ai 79 anni

Tiziano Carradori, direttore generale di Ausl Romagna

I DATI DELLE COMUNALI

Nel 2020 il calo
d’incassi è stato pari
allo 0,2%, un po’ più
sensibile per i soli
farmaci: -2,8%

Mario Patanè è a capo delle farmacie comunali: attualmente sono otto

«Perché il sindaco Gian
Luca Zattini ha scelto di
vaccinarsi ’in segreto’ e
sul merito non risponde
personalmente?». Massi-
moMarchi, consigliere co-
munale di Italia Viva, incal-
za il primo cittadino di For-
lì, dopo che le polemiche
avevano investito il sinda-
co di Castrocaro, Marian-
na Tonellato. «In consiglio
comunale il sindaco ieri
era assente, ha risposto
tramite l’assessora Rosa-
ria Tassinari di aver rispo-
sto alla chiamata vaccina-
le in virtù della sua profes-
sione di medico dentista».
Insiste Marchi: «Rimane il
mistero del perché il sin-
daco non abbia mantenu-
to l’impegno di vaccinarsi
pubblicamente ’per testi-
moniarne la necessità’ co-
me aveva lui stesso dichia-
rato in occasione dell’av-
vio della campagna di vac-
cinazione. Sarebbe stato
un gesto di trasparenza».
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Via alle liturgie pasquali con il Giovedì Santo
In duomo domattina alle 10 si tiene la messa crismale del vescovo Corazza con i sacerdoti

Radiologia, in pensione
il primario Bertocco
«Un’esperienza bellissima lavorare all’ospedale di Forlì, eccellenza
riconosciuta in tutta Italia. Il virus? Ha cambiato il modo di agire»

Oggi ultimo giorno con indosso
il camice bianco per il dottor
Mauro Bertocco, primario di Ra-
diologia dell’ospedale di Forlì,
che va in pensione a 65 anni di
età. «Sono arrivato al Morgagni-
Pierantoni il primo ottobre
2003 – ricorda il medico – pro-
veniente dall’istituto di Radiolo-
gia di Verona. Venni sei mesi pri-
ma del trasloco dell’ospedale
dal centro città al complesso di
Vecchiazzano. I due direttori,
Nardozzi prima e Pieratelli poi,
ebbero il merito di fare scelte
molto oculate con i professioni-
sti, il che ha portato l’ospedale
di Forlì a raccogliere i successi
che gli vengono riconosciuti.
Nel complesso, si è trattato di
un’esperienza bellissima».
Il clima coi colleghi e i rapporti
umani col personale sono tra i
fiori all’occhiello della struttura
sanitaria forlivese, secondo Ber-
tocco, che intende menzionare
«un nome per tutti, il dottor

Giorgio Gambale, ex primario di
Anestesia, purtroppo scompar-
so prematuramente».
La Radiologia è stata fra le spe-
cialità che più hanno attraversa-
to dei cambiamenti, nel corso
degli oltre 35 anni di carriera
del medico. «Quando iniziai a la-
vorare, si facevano i clismi opa-
chi oppure l’urografia, esami
che oggi non si fanno più, sop-
piantati da strumenti diagnosti-
ci molto più avanzati, a partire
dalle Tac e dalla Risonanze ma-
gnetiche che a loro volta hanno
compiuto degli enormi progres-
si. L’ospedale di Forlì è stato fra
i primi in Italia a dotarsi, una ven-

tina di anni fa, del sistema infor-
mativo Ris-Pacs, che permette
di archiviare tutte le immagini e
fare i confronti in seguito».
L’ultimo anno è stato fortemen-
te contrassegnato dalla pande-
mia, che ha coinvolto diretta-
mente anche il reparto di Radio-
logia. «Noi siamo nel mezzo, fra
il Pronto soccorso e i reparti,
per cui l’impatto del Covid è sta-
to molto significativo. Durante
le prime fasi, l’anno scorso, fa-
cemmo le Tac Torace per valuta-
re la gravità della malattia, se-
condo una scala da zero a 20.
Poi è arrivata la possibilità di
processare molti più tamponi in
modo veloce, e la Tac adesso
serve soprattutto come stru-
mento di controllo». Ora che il
primario lascia l’attività, l’unità
operativa di Radiologia a Forlì
sarà diretta dal direttore
dell’analogo reparto del Bufalini
di Cesena, in attesa del concor-
so.

Fabio Gavelli

di Alessandro Rondoni

Nella giornata di domani, Giove-
dì Santo, inizia il Triduo pasqua-
le e nelle varie chiese della dio-
cesi di Forlì-Bertinoro le liturgie
si svolgeranno nel rispetto delle
norme di sicurezza anticovid e
delle disposizioni diocesane
per le celebrazioni della Settima-
na Santa, con accessi contin-
gentati a seconda degli spazi di-
sponibili.
Nel Giovedì Santo il vescovo,
mons. Livio Corazza, presiederà
alle 18.30 in cattedrale la messa
‘in coena Domini’, il rito che ri-
corda l’ultima cena e l’istituzio-
ne dell’eucaristia e la celebrazio-
ne potrà essere seguita anche
sul canale Youtube della dioce-
si. Sempre in duomo al mattino
alle 10 ci sarà la ‘messa crisma-
le’ dove i sacerdoti si raduneran-
no insieme al vescovo e durante
la celebrazione rinnoveranno le
promesse della loro ordinazio-
ne.
Saranno anche benedetti gli oli
sacri che verranno poi utilizzati
nel corso dell’anno nell’ammini-
strazione dei sacramenti del bat-
tesimo, della cresima, dell’ordi-

ne sacro e dell’unzione degli in-
fermi. Secondo le disposizioni
date dal vescovo, elaborate nel
Consiglio episcopale in base a
quanto indicato dalla Congrega-
zione per il Culto Divino e dalla
Cei e diffuse lo scorso 11 marzo,
si precisa che «gli oli santi ver-

ranno consegnati ai singoli Vica-
ri foranei, che si faranno carico
di condividerli con gli altri con-
fratelli nei giorni successivi».
Durante la messa ‘in coena Do-
mini’, sempre in base alle dispo-
sizioni, verrà omessa la tradizio-
nale lavanda dei piedi, mentre è
consentito che al termine il San-
tissimo Sacramento sia portato,
come previsto dal rito, nel cosid-
detto ‘sepolcro’, un altare prov-
visorio appositamente predispo-
sto, senza processione e sem-
pre nel rispetto delle norme per
la pandemia e degli orari del co-
prifuoco. Verranno pure ‘legate’
le campane che non suoneran-
no più fino all’annuncio della Pa-
squa.
Nell’omelia della Domenica del-
le Palme mons. Corazza ha sot-
tolineato: «Siamo un po’ tutti, in
questi giorni, in croce. Vediamo
nel crocifisso non la vittoria del-
la morte sulla vita, ma dell’amo-
re sulla disperazione. Anche ri-
flettendo sul messaggio di Dan-
te abbiamo trovato la certezza
che risorgere si può». E ricor-
dando che «Pasqua vuol dire
passaggio, dalla morte alla vi-
ta», mons. Corazza ha invitato a
«saper cogliere la speranza an-
che nella crisi, nella prova, nella
sofferenza».

INTESA PROVINCIALE

Accordo tra Acli e Nuovo sindacato carabinieri
Gli iscritti avranno il sostegno fiscale del Caf

Cronaca

Il dottor Mauro Bertocco e lo staff di radiologia del Morgagni-Pierantoni

SOSTITUTO

In attesa che sia
bandito un nuovo
concorso, la direzione
è assunta dal Bufalini
di Cesena

SU YOUTUBE

Anche via internet
domani alle 18.30 il
rito ‘in coena Domini’
che ricorda l’ultima
cena e l’eucaristia

Il vescovo mons. Livio Corazza

All’interno della sede provin-
ciale delle Acli di Forlì-Cese-
na, è stato raggiunto un ac-
cordo con la segreteria re-
gionale del ’Nuovo sindaca-
to carabinieri’; la convenzio-
ne è stata raggiunta tra il pre-
sidente regionale Acli, Luca
Conti (a sinistra), e il segreta-
rio regionale aggiunto del
sindacato dell’Arma, Giovan-
ni Morgese (a destra). In ba-
se all’intesa, si è giunti alla
stipula di una convezione
con ’Acli service’ Forlì-Cese-

na a favore degli iscritti al
sindacato della provincia.
Presenti alla firma del patto,
anche Andrea Di Virgilio
(Nsc) e Walter Raspa (Acli). Il
Caf Acli giunge così ad offri-
re i propri servizi di assisten-
za fiscale ai carabinieri iscrit-
ti ad Nsc a «condizioni eco-
nomiche vantaggiose». «Og-
gi – afferma Morgese – il sin-
dacato militare vuole, può e
deve conseguire, in ogni di-
rezione, il maggiore benesse-
re e la migliore tutela degli
interessi degli iscritti».
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Cesena

Pievesestina sforna 900 vaccinati al giorno
Ritmi intensi al centro vaccinale ospitato da Cesena Fiera. Tra le persone in fila c’è fiducia e speranza: «Così torniamo liberi»

di Luca Ravaglia

Hanno pure montato i gazebo,
circondati dalle transenne e dis-
seminati di sedie. Perché ora da-
vanti all’ingresso di Cesena Fie-
ra, c’è fila. La fila di chi attende
di ricevere la propria dose del
vaccino anti coronavirus.
«Non ho mai aspettato così vo-
lentieri - sorride un uomo in pro-
cinto di entrare - Essere qui è
una liberazione e dopo aver atte-
so un anno, questi venti minuti
sono volati...».
Pareri unanimi tra i presenti,
compresi quella della laureanda
in infermeria, che ha ultimato il
suo ciclo e ora accompagna la
nonna. «E’ la fine del tunnel, so-
no felicissima che anche i miei
cari si stiano mettendo al sicu-
ro».
Dal 27 dicembre del ’Vaccino
Day’ pare passata una vita. Ora
la macchina si è oliata e si vede.
«Siamo mediamente a quota
800 vaccinazioni al giorno -
spiega Marco Senni della dire-
zione infermieristica, referente
organizzativo delle sedi vaccina-
li nell’ambito di Cesena - e qual-
che giorno fa siamo arrivati an-
che al tetto di 900. Per la fascia
oraria attuale, che va dalle 9 alle
19, direi che siamo ormai a regi-
me, grazie anche al preziosissi-
mo apporto dei volontari, che
accolgono le persone, provve-
dono all’igienizzazione delle ma-
ni e alla rilevazione della tempe-
ratura e smistano da una parte
all’altra».
L’impatto visivo in effetti è im-
ponente: dall’attesa sotto il ga-
zebo si viene chiamati a piccoli
gruppi. Serve avere a portata di

mano una penna, un documen-
to di identità e la tessera sanita-
ria. Dopo termometro e gel, si
passa alla compilazione e alla
consegna della modulistica. Il
terzo passaggio è la registrazio-
ne amministrativa col codice fi-
scale, che apre le porte all’in-
contro col medico.
«Nessuno ha disdetto la preno-
tazione - assicura Senni - nem-
meno nei giorni successivi allo
stop provvisorio imposto ad
AstraZeneca. La fiducia resta,
ma aumentano le domande di
chi vuole sapere - anche nel det-
taglio - come stanno le cose. Più
che legittimo, anche perché è
proprio così che si acquisisce fi-
ducia consapevole. La più soli-
da».
In effetti in certi casi - riportati

anche dai testimoni diretti, le
procedure rallentano proprio
perché alcuni pazienti si tratten-
gono più a lungo davanti ai sani-
tari, magari provando a sondare
(inutilmente) la possibilità di ri-
cevere un altro tipo di vaccino.
Sciolti tutti i dubbi, ecco i box
dove vengono inoculati i sieri:
ce ne sono sei operativi contem-
poraneamente, con pannelli
che indicano i nomi di Pfizer,
Moderna o AstraZeneca.
Sul tavolo ci sono fiale e sirin-
ghe, un operatore registra a
computer, un altro mette mano
all’ago.
Una manciata di secondi ed è
fatta.
«L’iter termina nella sala di os-
servazione - chiude Senni -, do-
ve si resta almeno 15 minuti. Ov-
viamente monitoriamo costan-
temente la situazione: ad oggi
non abbiamo mai registrato al-
cun tipo di problema».
Ognuno al suo posto, ognuno di-
stanziato, ognuno a contare i mi-
nuti. Quelli che lo separano dal
primo passo verso la copertura
sanitaria. Infine si esce, a river-
der il sole. Perché a Cesena an-
cora di notte non si vaccina e
per le stelle dantesche ci sarà
tempo. Non importa, il momen-
to è comunque poetico.
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TRASPARENZA

«Nessuna disdetta,
ma molti chiedono
informazioni sui vari
vaccini»

j Attese
prolungate

Nel pomeriggio di ieri la
macchina organizzativa ha
registrato una battuta
d’arresto: alcuni utenti che
avevano appuntamento alle 16
hanno lamentato di essere
stati chiamati soltanto dopo
oltre due ore.
All’esterno della struttura di
Pievesestina si sono formate
lunghe file, smaltite dopo un
duro lavoro dei sanitari

l Alta affluenza
In alto le sale d’attesa

alla fiera. Al centro Marco
Senni della Direzione
infermieristica dell’Ausl
Romagna

i Apertura serale
A causa del ritardo di

consegna delle dosi di
AstraZeneca, slitta l’apertura
serale fino a mezzanotte dei
centri vaccinali. Nella sede di
Cesena Fiera ora si vaccina
dalle 9 fino alle 19
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Cesena

Ancora una giornata nera: 13 morti nella nostra provincia. C’è anche un 54enne
Registrata invece ieri
una diminuzione dei nuovi
casi: 66 nel Cesenate

di Elide Giordani

Non sono arrivate. Ancora una
volta, per quanto anticipate e at-
tese con qualche giustificata
frenesia, le dosi di AstraZeneca
hanno dato forfait. «Proprio que-
sta mattina (ieri. Ndr) dovevano
arrivare consistenti dosi del vac-
cino di AstraZeneca -– dice il di-
rettore generale dell’Asl Roma-
gna Tiziano Carradori - che ci
avrebbero consentito di effet-
tuare l’apertura serale dei nostri
centri provinciali, per terminare
la somministrazione delle prime
dosi alle categorie appartenenti
agli ordini professionali e alle
forze dell’ordine. Non solo, la
puntuale consegna del vaccino,
avrebbe consentito di rifornire i
medici di medicina generale,
con i quali proprio venerdì scor-
so avevamo condiviso di partire
con l’organizzazione delle vacci-
nazioni ai caregiver e conviven-
ti dei disabili gravi». Che succe-
de adesso? «Il ritardo della con-
segna, che dovrebbe a questo
punto essere rinviato a domeni-

ca 4 aprile, fa slittare di una set-
timana calendario appena con-
cordato». E’ un continuo «stop
and go» proprio mentre la i 25
punti presenti in Romagna si
prestavano a sfruttare la piena
potenzialità. La campagna vac-
cinale, comunque, benché a
scarto ridotto, prosegue. Da lu-
nedì 12 aprile in tutta l’Emilia-Ro-
magna, intanto, aprono le pre-
notazioni (attraverso i canali già
noti) per il vaccino dei cittadini
dai 70 ai 74 anni (i nati dal 1947
al 1951), una platea potenziale
di 250mila persone. Ad oggi gli
over 80 che hanno ricevuto la
prima dose sono in Romagna

44.929 ( 47,4%) e la seconda do-
se 33.202 (35%) ed è tuttora in
corso la vaccinazione per i re-
stanti ultraottantenni. Per circa
15.000 di loro, che erano preno-
tati tra il 15 aprile e tutto il mese
di maggio, l’Azienda ha anticipa-
to la somministrazione della pri-
ma dose entro la metà del mese
di aprile (Ravenna 4957; Forlì
3.774; Cesena 3.216 e Rimini
2940). Durante questa settima-
na si sta procedendo alla vacci-
nazione degli over 75 e anche i
soggetti di questa fascia d’età
(circa 6000) rinviati a causa del-
la sospensione di Astrazeneca,
sono stati ricontattati dall’Azien-
da e saranno vaccinati nel corso
di questa settimana. E’ stata
completata la vaccinazione ai di-
sabili gravi e agli esponenti del-
le forze dell’ordine (a Cesena
470), alto il numero del persona-
le scolastico (1841 persone) già
vaccinato dai medici di base.
Anche per le persone estrema-
mente vulnerabili, contattate
dall’Asl attraverso sms (circa
46.000 con meno di 75 anni
nell’ambito romagnolo) è già in
corso la vaccinazione.

Registra un marcato scivola-
mento verso il basso il numero
dei nuovo positivi al Covid-19 re-
gistrati ieri nella nostra area: 66
contagiati (27 femmine e 39 ma-

schi) di cui 59 sintomatici. Tren-
tasette sono stati identificati
per tracciamento, 29 per sinto-
mi. Un numero che fa ben spera-
re se non fosse che il bollettino
quotidiano dell’Asl dà un nume-
ro decisamente alto di decessi,
7 a Cesena e 6 a Forlì (dove si so-
no registrati 94 nuovi casi). Non
si tratta, tuttavia di decessi avve-

nuti tutti nelle 24 ore. Tra i dece-
duti forlivesi anche un 54enne
con patologie pregresse.
Per quanto riguarda le vittime
cesenati si tratta di tre persone
di Gambettola (due uomini di
63 e 75 anni, e una donna di 89
anni), due uomini di Cesena cit-
tà (uno di 82 anni ed un altro di
76) , più una donna di 85 anni di

Cesenatico e un uomo di 76 an-
ni di Mercato Saraceno. Sono
tutti deceduti al Bufalini, dove
cala di uno il numero dei ricove-
rati in terapia intensiva (7). Il nu-
mero dei contagi scende anche
in regione: 1.187, su un totale di
33.338 tamponi eseguiti nelle
24 ore. La percentuale dei nuovi
positivi sul numero di tamponi

fatti lunedì è del 3,6%. L’età me-
dia dei nuovi positivi è stata di
43,8 anni. Altissimo il numero
dei decessi: 67, con un picco di
20 a Bologna. I pazienti ricovera-
ti in terapia intensiva sono 392
(meno 6 rispetto a lunedì),
3.486 quelli negli altri reparti
Covid ( meno 54).

e.g.
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Lo spazio di attesa all’esterno del
centro vaccinale di Pievesestina
(foto Luca Ravaglia)

Manca AstraZeneca, slittano le dosi ai disabili
Ritardo nella consegna del vaccino destinato agli ambulatori dei medici. Carradori (Ausl): «Programma rinviato di una settimana»

APPUNTAMENTI

Lunedì 12 aprile
si aprono le
prenotazioni per chi
ha da 70 a 74 anni


